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DOMENICA 5 MARZO 

Calendario gare&eventi Marzo 2023

SABATO 11  MARZO 

DOMENICA 12 MARZO 

SABATO 18 MARZO 

Mc Tour 
18 buche STB - HCP - 3 Categorie

Premi: 1° Lordo, 1°-2° Netto di Cat., 1° Lady,
 1° Senior

AIRC
18 buche STB - HCP - 2 Categorie

Premi: 1° Lordo, 1°-2° Netto di Categoria
Possibilità di acquistare fino a 5 punti STB che 

andranno in beneficienza.
Iscrizione gara 30€

BUFFET A FINE GARA 
OPEN DAY 

Obbligatoria la prenotazione 
 

Qualifica Campionato Sociale Foursome
Si qualificano le prime 16 coppie
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22° Coppa Toscana
18 buche STB - HCP - 3 Categorie

1° Lordo, 1° e 2° Netto di Categoria, 1° 
senior, 1° Lady

 
OPEN DAY 

Obbligatoria la prenotazione 
 

SABATO 4 MARZO 

Voucher and Travel Tuscany Taste

DOMENICA 19 MARZO

18 buche Louisiana 2 giocatori - STB -
 2 Categorie

Premi: 1° Coppia Lordo, 1°-2° Coppia Netto 
di Cat., 1° Coppia Mista  

Amici miei by Gaddo e Matteo con il 
Negroni di Fosco Scarselli

18 buche STB - Louisiana a coppie cat. unica 
La prima coppia Netto sarà ospite alla Pescaia 

Resort dal 14 al 16 Aprile  

MERCOLEDI 8 MARZO 

MARTEDI 14 MARZO 

Festa della Donna Golf Cup
Partenza shot gun 9 buche alle ore 10.00 

GARA+ PRANZO: 35,00 €
Obbligatoria la prenotazione

Grazia: 338 1978530
 

CENA DI PRESENTAZIONE DEL
PROGETTO "GOLF&AUTISMO"

CON IL ROTARY DI FIESOLE
44€ 

Obbligatoria la prenotazione  



Calendario gare&eventi Marzo 2023

GIOVEDI 23 MARZO

AGIS Senior Tour
18 buche STB - HCP - 3 categorie

25-26 MARZO

Firenze Golf Challenge 36/36
36 buche Medal - Categoria Maschile e 

Femminile
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LUNEDI 20 MARZO

CENA A CONCLUSIONE DEL CONCORSO
REGIONALE A.B.I PROFESSIONAL

 
35€

Obbligatoria la prenotazione  



 Una grande macchia verde, una sfilata di cipressi, uno dei più bei panorami naturali che l’occhio possa

abbracciare. Diciotto buche da gustare su un percorso tecnico, delicato, storico e impareggiabile, un gioiello

d’altri tempi. Si tratta del Circolo dell'Ugolino, uno dei luoghi dove il golf ha iniziato a farsi conoscere a Firenze e

in Italia. Sport di origini scozzesi, il golf ha debuttato in Italia già nel Settecento, più precisamente a Roma, a

Villa Borghese. Il gioco era ancora “primitivo” e non come si conosce oggi. 

Il vero e proprio primo campo da golf è stato costruito proprio a Firenze, nel lontano 1889. Si chiamava Florence

Sporting Club e venne fondato da una colonia di inglesi che si stabilirono a Firenze. Si trattava di un percorso di

diciotto buche, edificate sui terreni dei principi Demidoff. Successivamente si spostò all’Osmannoro e

finalmente nel 1933 si trasferì all’Ugolino assumendone anche il nome, che deriva dal Poggio Ugolino appunto,

che si trova dietro il circolo.

All’interno dello spazio si trova anche la Clubhouse progettata dall’architetto Gherardo Bosio, arroccata su una

collinetta in una cornice formata da cipressi e pini marittimi, vincolata dai Beni Culturali grazie alla sua

particolare ma semplice architettura razionalista distribuita su tre livelli, insieme alla piscina, anch’essa

progettata dall’ architetto Bosio con la collaborazione di Pier Luigi Nervi, che ha costruito i due trampolini in

cemento armato, che sembrano inquadrare il paesaggio circostante. 

Tante le personalità che sono passate dal Circolo, dalla regina d'Olanda con il principe Claus a Severiano

Ballesteros all'Open d'italia del 1983, uno dei giocatori europei più famosi di tutti i tempi, fino a Diego Armando

Maradona. Tutte visite che danno lustro a questo paradiso naturale, che Firenze può vantare: “Siamo orgogliosi

di rappresentare la storia del golf a Firenze – dichiara Camilla Tolomei, presidente del circolo -. Il nostro è uno

dei circoli più noti d'Italia, non solo dal punto di vista storico, ma anche dal punto di vista tecnico. Oggi i campi

di golf sono più lunghi, mantengono una linea piatta e presentano corsi d'acqua. Il nostro invece rispetta i

parametri della tradizione, con più colline, più corto ma difficoltoso. Tutti aspetti che vogliamo mantenere,

mettendo a disposizione questi bellissimi spazi agli appassionati, che di anno in anno crescono sempre di più”.

Un piccolo gioiello alle porte di Firenze, l'Ugolino non è solo sinonimo di un golf per anziani. Il circolo da anni

sta lavorando per cercare di diffondere anche ai più giovani i valori di questo sport, con più iniziative, come il

“Circolo dei Giovani”, formato da bambini a partire da sei anni, che si dilettano tra lezioni di golf e giochi

propedeutici ad un corretto sviluppo motorio. L'obiettivo è quello di propagandare la bellezza e i valori di

questo sport, per molti ancora sconosciuto o che lo ritengono un'attività d'élite: “A Firenze sembra che ci sia

solo la Fiorentina e il calcio - aggiunge la presidente -, ma anche il golf è uno sport bellissimo. Si gioca all'aria

aperta, a contatto con la natura, dove è possibile divertirsi anche da soli. Inoltre è un gioco che si può fare per

tutta la vita. Abbiamo soci che hanno 94 anni e continuano a giocare a golf, perché è un modo per mantenersi

in esercizio. Il golf è una scuola di vita, ti insegna ad essere corretto con gli altri e con te stesso, si è giudici di se

stessi”. 

LA CULLA DEL GOLF SI TROVA A 
FIRENZE: LA STORIA DEL CIRCOLO 

DELL'UGOLINO, GIOIELLO ALLE PORTE 
DELLA CITTÀ

16 FEBBRAIO 2023

by Andrea Guida 
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 Camilla Tolomei è stata confermata presidente del Circolo Golf Ugolino Firenze ed è pronta ad affrontare il suo terzo mandato alla guida del glorioso club

fiorentino. Insieme ai consiglieri nominati David Lisi e Giovanni Passagnoli, nel nuovo consiglio direttivo sono stati eletti i consiglieri Marco Scarpa e Giacomo

Batignani (entrambi riconfermati), Michele Checcucci e Stefano Tassi. I revisori contabili sono Debora Pandolfini (presidente), Franco Barducci e Franco Tatti,

supplenti Tirtza Meucci e Giuliano Sestini.

“Il triennio appena terminato – ha detto Camilla Tolomei, in carica dal 2017 – è stato purtroppo caratterizzato dalla pandemia, un evento sconvolgente e

inaspettato che ha influito sulla vita di tutti. Ci sono stati meno turisti e abbiamo avuto un calo direi fisiologico dei nostri soci, dovuto anche all’età. L’aumento

dell’inflazione ha complicato ulteriormente il quadro, comunque le moratorie su leasing e mutui disposte in seguito all’emergenza Covid ci hanno consentito

di fare un importante investimento sull’impianto di irrigazione del nostro percorso. Abbiamo completato le prime 9 buche e la 18, poi grazie al contributo dei

soci abbiamo proseguito dalla 10 alla 12. Ci mancano le ultime 5 buche, dalla 13 alla 17, e il completamento di questo importante intervento è il primo

obiettivo del nuovo triennio”. Per rendere il campo ancora più bello, sono due gli interventi in programma. “Dobbiamo fare drenaggi nelle buche più critiche

durante il periodo invernale, penso in particolare alla 2, alla 9 e alla 18, e sperimenteremo un nuovo macchinario utilizzato con successo a Bologna. Inoltre

dobbiamo rifare i bunker per renderli più omogenei”.

Oltre a guidare sempre più da vicino l’Ugolino (“Ho molto più tempo libero perché ho concluso il mio lavoro a Milano”), Camilla Tolomei continua a

raccogliere importanti risultati sui campi da golf. A 61 anni è campionessa toscana in carica (4 titoli su 5 nell’ultimo quinquennio), ha partecipato con

successo a gare in Europa con la maglia azzurra e prossimamente affronterà gli Internazionali di Spagna e di Francia seniores. Inoltre ha sfiorato il titolo

tricolore di questa categoria (terza e seconda nelle ultime due edizioni). “Nel 2023 l’Ugolino ospiterà il Campionato italiano seniores, dal 18 al 20 maggio, e

sarebbe bello riuscire a vincere il titolo proprio sul mio campo. A parte questo sogno, vorrei che ogni anno il nostro circolo ospitasse una gara nazionale

importante. Il suo prestigio, la qualità e la bellezza del suo percorso sono fattori importanti per essere designati dalla Federazione, che ha già dimostrato

grande apprezzamento nei nostri confronti, come nel 2021 in occasione della finale del Trofeo giovanile a squadre Emilio Pallavicino dove abbiamo sfiorato il

successo. Un’altra novità di quest’anno sarà l’aumento delle Pro-Am: oltre a quella di settembre, dedicata a mia madre e a quella di Federica Dassù, ce sono

tre in calendario a primavera: una al mese, da aprile a giugno”.

Camilla Tolomei ha un altro grande obiettivo per il club che presiede. “Vorrei che il circolo fosse sempre più conosciuto e frequentato dai fiorentini. L’Ugolino

è un’eccellenza, ma è visto come un club chiuso e inavvicinabile e mi piacerebbe cambiare questa percezione. Stiamo studiando diverse iniziative e un

momento fondamentale sarà anche il passaggio di gestione del ristorante. Dopo 30 anni la famiglia Scotto di Perrotolo in estate ci lascerà, mi sembra quasi

impossibile perché è un’istituzione nella vita dell’Ugolino. Per tutti noi è un evento negativo, ma come capita spesso nella vita dobbiamo affrontarlo nel

migliore dei modi. Pur con grande tristezza, cerchiamo di trasformare questa perdita in un fatto positivo per chi subentrerà nella nuova gestione”.

Primo passo di questa apertura verso l’esterno sarà l’Open Day in programma sabato 11 e domenica 12 marzo (orario 10-13 e 14-17, per prenotazioni

info@golfugolino.it): un’occasione per provare il golf in campo pratica seguiti dai maestri. Sempre sabato 11 marzo è in calendario la gara di beneficenza a

favore dell’Airc (Associazione italiana per la ricerca sul cancro) con tariffa speciale di 60 euro per gli esterni e 30 euro per i soci più la possibilità di acquistare

fino a un massimo di 5 punti versando 10 euro a punto. L’intero incasso della manifestazione, che prevede anche un buffet a fine gara, sarà devoluto all’Airc. 

CAMILLA TOLOMEI ELETTA PER LA TERZA 
VOLTA PRESIDENTE DELL’UGOLINO. CON 

IL SOGNO DELLO SCUDETTO

26 FEBBRAIO  2023

by Simone Nozzoli 
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L' oroscopo di marzo
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Vali più di quello che pensi Se pensi che ne vale la 
pena, cosa ti ferma?

Sei una persona piena 
di amore

In questo momento, una 
versione futura di te sta 

applaudendo alla forza che stai 
dimostrando

Ora come ora nulla ti 
può fermare 

Non si è mai troppo grandi 
per smettere di sognare

Se non trovi il sole,
 sii il sole

Sii paziente. le cose 
belle verranno

Se deve accadere, 
lascia che accada

Con te, 
nessuno può competere 

Non credere a tutto 
ciò che pensi

Se non provi mai, 
non lo saprai mai



CAP.2

Come correggere?

I drills suggeriti, foto 4, 5 e 6, sono
tutti e tre di aiuto a far salire il
bastone nel backswing
correttamente (il corpo muove il
bastone e non viceversa) e da lì
invitare uno swing in discesa più
efficace.

Da notare quindi:
Shaft che punta lungo la linea delle
punte dei piedi.
Faccia del bastone inclinata circa
come la schiena.
Fianchi e spalle che si sono iniziati a
ruotare.

Skills 
for drills  

 
Dopo aver parlato di stacco oggi
vediamo in che posizione dovrebbe
essere il bastone quando dallo
stacco arriva ad essere parallelo a
terra (posizione chiamata dai coach
P2).

Nella foto 1 si vede la posizione
corretta, mentre la foto 2 e 3
mostrano due posizioni entrambe
non corrette perché il bastone si è
mosso troppo verso   l‘interno
(notate anche la faccia chiusa del
bastone nella foto 3). Nella foto 2 c’è
eccessiva rotazione degli
avambracci mentre nella foto 3 e la
flessione del polso sinistro a
causare questa posizione.

by Federica Dassù
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PIATTO DEL MESE

Ingredienti
2500 g spaghetti (o vermicelli)
500 g pomodorini (o datterini)
1 spicchio d'aglio
peperoncino
olio extra vergine d'oliva
prezzemolo abbondante
sale qb

Ricetta
In un'ampia padella con un fondo
di olio fate soffriggere l'aglio.
Aggiungete il peperoncino, i
pomodorini tagliati a metà, salate
e fate cuocere a fuoco vivace per
una decina di minuti. Versate
nella padella gli spaghetti
prelevati direttamente dalla
pentola con le apposite pinze,
senza scolarli, e fateli saltare nel
sughetto preparato. Alla fine
aggiungete abbondante
prezzemolo tritato e un filo d'olio
d'oliva a crudo (attenzione: il
prezzemolo non deve cuocere,
altrimenti perderà tutto il suo
aroma). Impiattate, ed ecco pronti
i vostri spaghetti alle vongole
fujute… 

Gli spaghetti alle vongole “fujute”
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Via Castelguinelli 84 - 50063 Figline e Incisa Valdarno (FI)
 info@villacasagrande.it |  0039 0559544851

mailto:info@villacasagrande.it

